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Desiderava il Magnolfi di esser tumulato in santa Ma- 
ria della Pietà, sua chiesa parrocchiale, e ne aveva ot- 
tenuto da mollo tempo il debito permesso. Ma variale 
alla sua morte le Leggi sanitarie , non fu possibile appa- 
gare il suo desiderio : però fu sostituita alia chiesa 
una cappellata che egli, senza volerlo, erasi preparata 
da sè medesimo. Imperocché, fino dal 1840, ai due lati di 
un piccolo oratorio esistente in fondo allo spazioso orto 
dell'antico convento, ora Orfanotrofio, aveva aggiunto 
due alea modo di cappelle. Questa fabbrichetta , prece- 
dila attualmente da un giardino , è. stata ora alquanto 
ingrandita e decorata esternamente di semplici , ma ele- 
ganti membri architettonici coi disegni dell' egregio For- 
tunato Hocchi , maestro di disegno nell' Istituto. Neil' in- 
terno , Eustachio Turchini , con una finitezza grande ed 
un gusla squisito , ha dipinto tiella volta a botte della 
parte centrale uno sfondo col nome di Maria e dei leg- 
gerissimi lacunari; e in prospetto sopra l'altare, un 
grazioso tabernacolo, nel quale campeggia un bassorilievo, 
dono del Ginori al Magnolfi , imitante i lavori Robbiani ; 
dove si vede una Nostra Donna cheinginoeckiata adora 
il Divino Figliuolo. Le volticene a vela, ora costruite 
nelle cappellelte laterali , sono state colorite di un forte 
azzurro stellato , il quale ben si accorda col drappo di- 
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pinlo nelle pareli con Unte non tristi, ma quiete e seve- 
re, quali si addicono a sepolcro cristiano. Vuota è la 
cappelletto, a sinistra dell' altare: tutta consacrata al Ma- 
gnolfi quella a destra. Nel centro di essa, una modesta 
urna di marmo bianco , posata sul pavimento a battuto 
dì Venezia e in mezzo a quattro candelabri di metallo, 
chiude la salma del benemerito Cittadino. Di fronte, in 
una nìcchia leggermente incavata, sorge il monumento 
disegnato dal Rocchi , a maniera di cippo , e lavorato 
da Vincenzio Chilleri. Leggesi nel centro un' epigrafe det- 
tala da Niccolò Tommaseo ; e al di sopra, fra due faci, 
simbolo della carità, si vede il busto modellato nei 1864 
(fa Emilio Boni pratese , troppo presto tolto alle spe- 
ranze della patria , e scolpito nel corrente anno nello 
studio del Prof. Duprè da Egislo Giampaolo; il quale, 
e di questo e dell'altro posto in capo alla scala mag- 
giore dello Stabilimento , ha riportato i approvazione 
del suo maestro. 

Questo tributo di gratitudine è stato reso al defunto 
con le offerte di alcuni amici c ammiratori del Magnai fi, 
e colla vendita del Ricordo pubblicato in suo onore. Così 
egli ha ricevuto un nuovo attcstato di affetto dai concit- 
tadini, e riposa in luogo che può dirsi fatto da lui me- 
desimo, e in mezzo ai figli datigli dalla Provvidenza. 
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DISCORSO 

GAETANO GUASTI 



Vi ha cerio tra voi ehi si ricorda come al volgere 
ti' ogni anno, in mezzo alla quiete d'una sera estiva, 
si udissero festosi canti e liete armonie intorno al mo- 
desto oratorio che cista davanti. Era l' inno dell'orfa- 
no, che celebrando le lodi di Maria sfogava il cuo- 
re riconoscente; poiché intanto si ampliava la casa 
destinala a ricoverarlo, la scuola e l' officina che do- 
vevano dargli virtù e pane sorgevano dai fondamenti. 
Chi vide allora l'uomo che la Provvidenza aveva 
suscitalo di mezzo al popolo, affinchè ne intendesse i bi- 
sogni e ne alleviasse i dolori, non gli avrà cerio letto 
sulla fronte un triste pensiero; poiché nella gioia che 
inebriava gli animi, tutto era bello, tutto era santo; 
e quanto porgeva agli sguardi , non aveva che un senso 
dì vita, non parlava che di liete sperarne. Ma forse nel 
cuore di Gaetano Magnolfi al sentimento dell'allegrezza 
si confondeva un mesto presentimento; imperocché le 
gioie del cristiano sieno sempre temperale d' una dolce 
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noi. L' ingegno e il cuore lo fecero ricco : ma non am- 
massò ricchezze inutili, perche era cristiano; e le so- 
stanze acquistate nei trattici , consacrò alla carità edu- 
catrice. Non volle onori , e fu onorato dai cittadini e 
dai principi; alle calunnie rispose con opere buone ; dei 
nemici si vendicò beneficando : tanto fabbricò per ac- 
cogliere noi poveri, ed egli visse e mori in una povera 
stanza : morì pieno d' anni e di meriti , certo d' andare 
a un premio eterno, e di lasciare il suo nome in be- 
nedizione. Piega, o fratello mio, le ginocchia dinanzi 
a questo sepolcro: vedi la immagine del nostro bene- 
fattore: preghiamo, e imitiamo! — Non è, o Signori , 
un' illusione la mia : dinanzi a questa tomba , così par- 
leranno, cosi pregheranno sempre gli orfani. Ed io spero 
che sempre da quelle ossa emanerà una virtù capace a 
svolgere quel germe di bene, che Iddio pone nel cuore 
di lutti. Se non che troppo spesso le passioni riescono 
a soffocarlo: e però vi prego, o miei cittadini , per la 
santa memoria dei nostri Benefattori , in nome di Gae- 
tano Mognolfi , che vogliale aver caro questo come tutti 
gl'Istituti di carità ond'è ricca la nostra patria, consi- 
derandoli non tonto come un pubblico retaggio , quanto 
come un gran benefizio e un potente mezzo di civiltà. 
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ISCRIZIONE 

dollala dall'illustre Niceolft TommnHÒo, 
c incisa sul sepolcro. 



GAETANO MAGNOLFI 
LEGNAIUOLO 
CON INGEGNO D' ARTISTA E CUORE DI CRISTIANO 
LE SOSTANZE ACQUISTATE CO' TRAFFICHI 
CONSACRÒ ALLA CARITÀ EDUCATRICE 
E AL SUO ORFANOTROFIO 
A CUI PER PUBBLICO PATTO IMPETRÒ BUONA RENDITA 
PARCO A SÈ AD ATTENENTI E LONTANI MUNIFICO 
MORÌ D'ANNI LXXXl IL IV D'AGOSTO MDCCCLXV11 
COSPICUO PER ONORANZE COMPORTATE SENZA BORIA 
RICUSATE SENZA DISDEGNO 



ISCRIZIONE 



che si legge sotto il busto di marmo collocato in capo 
alla maggiore scala del H. Orfanotrofio. 



LE SEMBIANZE DELL' UOMO BENEFICO 
NE RICORDINO A TUTTI 
LE CRISTIANE E CIVILI VIRTÙ 
MA NEL CUORE DELL'ORFANO 
SERBINO PERENNE COME IL BENEFIZIO 
LA GRATITUDINE 



Ut UEEMm GUASTI 



LA CARITÀ 



Coro cantato dagli Alunni M II. Orfanotrofio. 



0 Carila , gentile 

Virtù, che ogn' altra inspiri , 
Come 1' aura d' aprile 
Desta e accarezza i fior, 
Dove tu dolce spiri 
Sorge un' opra d' amor. 

Tu non lusinghi il misero 
Che della donna k nato , 
Non con le rose i triboli 
Gli ascondi del sentier; 
Non gli dici : o bealo , 
Godi ; tu dèi goder ! 

Ma fra ricco e mendico 
Ogni livor cancelli: 
Ambo , del fallo antico 
Eredi , ricomprò 
Colui che pc' fratelli 
Il sangue suo sborsò. 
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E all' un , the amando pena . 
L'altro la man distende 
Chi ha 1' anima serena 
Ah povero non è ! 
Chi caritadc intende. 
Somiglia lui che I k 

0 Carità, gentile 

Virtù , schivi la gloria: 
Ma chi t'accoglie umile. 
Chi sento la pietà, 
Vive nella memoria 
Delle più tarde età. 

Il suo sepolcro è scuola 
D ! parla la fede ; 
li la vivente aiuola 
Dove la speme ha i fior: 
Uomo ohe spera e crede 
Ila vita nell'amor. 



ALCUNE TESTIMONIANZE ONOREVOLI 

RESE A GAETANO MAGNOLFI 
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dolce poeta, cosi a Gaetano Guasti che da suo pari dello l' elo- 
gio del venerabile cilladino, c unì noi ricordo molli scrini e 
□orni a onoranza di tarila virtù. 

Prof. Ai-cisto Come. 

( Estratto dui domalo — La Gioventù, fliur'sfn Nazionale Italiana 
di Scieme, Lettere ed Arti. — Nuova Serie, Voi. V, Disprina 6." 
del dicembre 1867. ) 



AL S1G. ALESSANDRO KOS SI DEPUTATO 



A Lei che, cittadino d'una piccola lerra, con esempi 
cospicui rammenta quel tempo lontano quando non poche delle 
terrò italiane antivenivano ciascuna e preparavano la civiltà 
dell'Europa, a Lei mi volgo siccome a chi degnamente rap- 
presenta nel Parlamento italiano la probità veneta e il senno, 
e degnamente rappresenterebbe l'Italia dinanzi alle oltre 
nazioni , so fosse sentita tra i clamori altrui la Sua voce. E 
Lo reco la consolazione d'un annunzio che sia premio degno 
alle Sue benemerenze e presenti e avvenire, sia conforto al 
dolore che affligge coloro die veramente amano quest'Italia 
umiliala. Nella piccola citta di Prato , che nella storia e reli- 
giosa e morale e intellettuale e civile ha memorie sue proprie, 
non oscurate dalla luce grondo della vicina Firenze, morì 
dianzi Gaetano Magnolfi , che crebbe povera falegname , e no- 
bilitando l'industria con gli abbellimenti dell'arte, e aggiun- 
gendo i rinfranchi dì commerci onestamente ingegnosi, giac- 
che dalla moglie unanimo non aveva figliuoli , si fece padre 
dogli orfani, e aperse loro una casa e la dotò del suo censo, 
o con crescenti largizioni, nascondendo la mano benefattrice, 
via via la ampliò tanto da renderla csemplarmcnlo cospicua , 
o da merilaro che il passato Governo olla società impren- 
ditrice d'una strada ferrala imponesse di pagare a questa fa- 
miglia d'orfanelli un annuo tributo. Dice le Iodi di lui con 
toscana proprietà, rara pure in Toscana, c le comprovo con 
documenti notabili , il sig. Gaetano Guasti , eletto dal Magnolfi 
a succedergli nella direzione del patrio istilulo, fors'aneo in 
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memoria di quella Anna Guasti, sua madre degna, immatu- 
ramente perduta. I documenti dicono , come da italiani illustri 
rendetesi onore al povero falegname; com'egli ricusasse il 
titolo da'suoi concittadini profertogli di gentiluomo pratese, 
fregiando di cauta modestia la magnificenza della sua carità. 
Carità cristiana era quella ; nb egli del dimostrarsi cristiano 
arrossiva, ma del contrario avrebbe piuttosto sentito vergo- 
gna : e a questo accenna il suo lodatore con affettuose parole, 
laddove ricorda come dalle ispirazioni della pregbiera attin- 
gesse il degno uomo fiducia perseverante nell'opera generosa. 

D'uomini tali e di tali istituzioni l'Italia abbisogna , non 
di declamanti con barbarica loquacità e con imbelle petulanza , 
che non hanno forza , nonché a edificare, neanco a distrugge- 
re; che, armandosi del diritto contro il dovere, rubano a se 
stessi e agli altri il diritto; che si pretendono eredi di quelle glo- 
rio le quali e'rinnegano e vorrebbero dall'Italia rinnegate. Di 
questo si duole un prete filosofo, valido espositore delle dottrine 
d'Antonio Rosmini, Pietro Cnrte,,già professore nella uni- 
versità torinese, in cui dovrebbe essere ripregato a sedere, 
in tanta necessità e inopia dì veri maestri. Se non più colla 
viva voce, egli ammaestra co' libri ; coli' esempio ammaestra, 
iniziando nella sua terra una scuola infantile , e pregando che 
por tutta Italia provveggasi alle generazioni novelle, le quali , 
orbato di fede e di moralità , crescerebbero per patire ver- 
gogno peggiori, s'egli è pur possibile che sicno peggiori, di 
quelle che senza risentirsene patisce la generazione odierna. 

Niccolò Tom» sto. 

{ Esimilo dal periodico di Genova — La Doma c la Famiglia; — fa- 
scicolo del gennaio IS6H-] 



Ricòrdo dtl coi,. Galano Uagnolfi Fondatore e Direttore liei 
lì. Orfanotrofio Mia rida presso Prato. - Prato, Tip. Con- 
trucci e Comp., 1867. 

Negli Annali della pubblica beneficenza di questi nostri 
tempi terrà luogo onoralissimo il nome di Gaetano MognoJIÌ di 
Prato. Egli nacque di lamiglia popolana ed in povero stato; 
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ma operando sanamente coli" ispirazione della carità, seppo 
assicurare alla sua patria il benefizio ■ un Orfanotrofio , ove 
sono raccolti ed avviati al beno ed istruiti nelle arti manuali 
i poveri o.-fani. Da umili priocipii la pietosa istituzione sali 
presto a floridezza non sperala , per lo cure indefesso del suo 
fnndatoro ; il quale vi spe-e l' opera e le dosiamo proprie , con- 
tento di morire dopo averne assicurata l'esistenza. A giudi- 
zio defili intendenti, l' Orfanotrofio pratose, por lo savie di- 
scipline che lo governano, e tra i migliori istituti di questa 
specie che abbia l'Italia ; e il merito ne è lutto del Mognolfi. 
Or di quest'uomo benefico, morto ottuogenario in mezzo ai 
suoi figliuoli di eleziooo il di i d' agosto del (867 , ora conve- 
niente che si raccogliesse™ le memorie , ad esempio dei con- 
temporanei , a documento storico por quei cho verranno. Que- 
sto ha fatto con bel garbo il sig. Gaetano Guasti nel libretto 
clic annunziamo, del quale gli sapranno grado tutti gli amici 
delle buono opere. ^ TjMnnn . 

(Estratto dall' Anilina Storico Italiano; Serie leria , Tomo VII. l'or- 
lo 1 , anno I86S.J 



Zllcoi-tlo del eoe. Cadano Magnolfi, (aiutatore e direttori del 
lt. Orfanotrofio della Pietà presto Prato, Prato , Contrucci, 1867. 

Una vita inspirata dalla carità , c tutta spesa in cariti) , 
raccoglie nello pagine di questo libretto non pochi ne lievi 
particolari di storia civile toscana della prima meta del se- 
colo. Giova , crediamo , considera™ che so presso noi non tutto 
si fece, in opera di beneficenza educativa , ciò che presso al- 
tre nazioni, questo che è puro non poco si dovè, più chea 
teorie, pronto spesso a cambiarsi in computi interessali , a 
quel medesimo affetto di buono c di bello, che giù fu mode- 
sta e feconda grandezza do'padrì nostri. L'elogio scritto dn 
Gaetano Guasti e le inscrizioni ne paiono cosa degna invero 
del nobile tema, e dell'intendimento di questo slampa, fatta 
a beneficio di un Monumento da inalzare al defunto. 

{ bistratto d.illa .Yiirmi AulvltHiia ili Scienze, /.riferir ai Arti, anno 
secondo, volume sesto . fascicolo XII. — Dicembro 1867.1 
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